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I l PRIHOIPE DI BISMAROK 
Siamu troppo abituati alle evoluzioni 

del famoso Oancolliere per erodere che 
egli voglia ritirarsi davvero dall'agoiie 
politicò. ' 

Ogni qual tratto, quando gli pare di 
essere dimenticato o quando tende ad 
uno scopo imprevedulo, fa parlare ora 
l'uno, ora l'altro de'suoi amici o dei 
suoi giornali, ora la favore, ora contro 
di sé. Il corrispojidente berlinese del 
Bfìily. News riferisce : 

«il corrispondente berlinese del/>a)7y 
NeuìS riferisce un colloquio del principe 
di Blsmàck con un membro del parla­
mento germanico sulle causo che lo 
hanno indotto a rinunziare alla dire, 
zione degli affari della Prussia. 

« Ho ' settant'anni, avrebbe dotto il 
Gancellierei sono nervoso e non hu 
tempo di mostrarmi oonciiiante. Come 
potrei occuparmi dei meschini senti­
menti, a delle piccole gelosie dell'oppo­
sizióne, mentre debbo por mente a tutto 
ciò che succede nel mondo intiero? Il 
telegrafo moltiplica in proporzioni spa­
ventevoli i miei doveri di Cancelliere, 

« La Germania ha interessi : n Roma, 
a Madrid, a Vienna, & Pest, a Pietro­
burgo, a Parigi, a Londra, a New-York, 
a, Washington, a Huè, a Tamatava, a 
Melbourne, a Sidney, al Cairo, a Kar-
tum. Debbo considerare il monda còme 
ui)o sBacfibiere; il mio dovere è' di ren­
dermi conto di tutto ciò che diretta­
mente, o indirettamente si connette con 
gli interassi germanici. In altri tempi 
un Canoel|iure non aveva altro datare 
che. mdiitanere relazioni' coi principali 
personaggi ideile d.verso corti europeb. 
Oggi, egli deve conoscere anche i grandi 
industriali e i finanzieri, si devo tenere 
informato di tutto e di tutte le mani-
fest,azipni, dê r̂ qpipjtjpj): pj>bblì<î ,,q. deve 
agiro'r^'i^Idàteeii.e'fecondò le' inforn^at 
zìó'ni telégraficìi'e che gli sq^q.tcasmesse 
in tutta fretta. Deve abbraci^r tutto in 
un\ Solo sguardo., deve gtinnraiizzare 
tutto b ' mirar giusto. Le funzióni di 
Gàlicélliere non aono una sinpcurà, cre­
dete. Oli obblighi inerenti a tali fun­
zioni supeverebboro forse la forza di uu 
uòmo più gióvane di rae, ed io non 
pótròi • sopportarne il fardello se' l'Im­
peratore non mi accordasse ii suo. ap­
pòggio»:'' 

Bulgam e- Rnmelia 
La questione orientale che il congresso 

di Berlino cercò invano risolverle durq-
volme[lte> rinasce oggi in una delle sue 
cento forme, mentre si avvicina il giorno 
nel quale il principe Alessandra \yogo- 
rìdes, 'óonosciuto sotto il nome di Afelio-
piicha, debade 'dall'ufficio quinquennale 
dii'governatore delia Ilunielia. 

In 'Bulgaria' non si è affatto dissimu­
lata negli ultimi tempi I' aspirazione yi> 

2 AI>PBir'SIOS' 

PBRi.UH RAZIOSAIB ALLEVAMEBTO. 
dei BACHI'Ila SETA 

a. bozzolo giallo indigeno 

(Continuazione e Une). 
Quinta età. 

In quest'ultimo x>sriodo delia vita, in 
cui, seguo evidente dell' ottima riuscita 
è il ridestarsi dei Slugelli-'quasi tutti 
adi.UDf.tempói.si.deve^nei primi giorni 
seguitare a somministrare pasti di .foglia 
trinciata grossame.i).t̂ ,̂. N.fti gip.rni suji-
oessjVi 'si'pro.iìeda"~oóii pasti ^'df'foglià 
int'é'ra' b mólto abbondê pta, procurando 
che sia, quésta fraiiiiiriista a teiieri ra;. 
mosriaUi, óVe 1 bachi di prefurenz^ cór­
rono'ài pasto, e vi si solleviinó per tra­
spirare'aria più libera. 

In questa età ii dambiamento dei letti 
deve aver luogo assolutamente ognj 
giòrùo, ó'possibilmente nelle'oró. pome.' 
ridiaiÌ8,i e qui, poi r^llargapjsntó deve 
essp.̂ e"'continuo qî asi in'ógni pasio, 
cosacche facilménte 'sì̂  può raggjifngóro 
coll'tiso dei iranioscelll''suddetti,, 

f pà'jtl in tàl'e btà debbonsi só.tnnilQir 

vissima che la Rumelia fosse congiunta 
al principato retto dal principe.Battéin-
berg. 

In un meeting tenutosi a Sofia il 81 
marzo, cui partecipava un buon quinto 
di quella cittadinauza, si votava una ri­
soluzione cliiedenle alle potenze europea 
la soppressione della olausola recata dal 
trattato di Berlino colia quale si stabi­
liva la separazione dei due territori. 

IH che il popolo bulgaro desideri non 
solo la loro unione, ma ben<incho la 
creazione di uno Stato che giungesse 
sino alla custa del Mar Egeo la abbracci 
una gran parte della Macedonia, come 
Ignstiefl' aveva progettato nel trattato di 
S. Stefana, è cosa vecchia, spiegabilis­
sima e giustiScabilissima. 

Ma le potenze europe non vogliono 
sia strappato quel capo d'opera diploma­
tico che è il trattata dal 1878 onde si 
Sun credute in obbligo di filr dichiarare 
pubblicameiite a Filippopoii che 1' unione 
sognata dai bulgari era assolutamente 
irrealizzabile. 

L'Austria dio il buon esempio ; dopo 
di lei diedero istruzioni in questo senso 
ai loro rappresentanti, la Germanio, 
1' Italia, la Porta, l'Inghilterra e ' lit 
Il ussia. 

Quest' ultima sino ad ora aveva noto­
riamente incoraggiata l'ugitazloue pan­
slavista bulgara ; essa ebbe però oampo 
di persuadersi; a giudicare dall'allìiu-
dine assunta di fronte alle sue ingerenze, 
negli ultimi tempi dal principe Ales­
sandro, che r annessione della Rumelia 
non si sarebbe, fatta per nulla a van­
taggio della sua influenza, 

D' altronde pei fatto del suo recente 
ravvicinamento alle potenze centrali essa 
non avrebbe potuto continuare, alraono 
in apparenza, nella sua politica ostile 
all'ordino di coso instaurato dal con­
gresso di Berlino. 

Per la nomina del successore di Aleko-
pacha ferve intanto attivissima la lotta 
delle influenze estere presso' la Porta. 

L'Ausiria non si oppone a chn siano 
rinnovati per altri ciijqua anni ì poteri 
ad Aleko ; la Russia varrebbe che fosse 
chiamato a succedergli Croto-wich-effendi, 
originario di Bulgaria, e che occupa at­
tualmente in Rum''lla le funzioni di 
ministro dell' interno. 

L'Inghilterra e l'Italia mettono in­
nanzi il nome di Rustempiscià, un ita­
liano, g\& ambasciatore a Roma 0 quindi 
governatore del Libano ; la Francia pro­
penderebbe per Vitalis pncha, che ha 
dimorato lungo t̂ uip» "a Porigi, e ohe 
fu militare francese,' 

La Porta è tuttavia indecisa, ma cor­
tamente non darà il suo voto al candi­
data della Russia, 

Comunque si risolva, del resto, questo 
incidente della grande questione orien­
tale non sarà che una proroga, la quale 
non risolve, ma allontana la crisi. 

La condiziono fatta dal trattato di 
Berlino alla penisola- balcanica, non ò 
di quelle ohe possano .credersi durature ;• 
ed ogni giorno in più si hanno, a con­
vincersene, oloquentissimi sintomi, (Trib.) 

strare;nqn.ad intervalli" Basi; ma sib-
bene 'quando si veda divorato quello an-
teriormente apprestato; e qui ò nostro 
avviso, òhe questi si debbano sospendere 
durante la notte, coll'avvertenza di dare 
copiosissima l'ultimo della sera, prima 
di chiudere la bigattiera, ctie sarà sul-
l'imbrunire, 

£ . assoIutamtJnto necessario cho in 
detta età il grado di temperatura si 
sollevi e rimanga costante fino al 19,° 
per la. ragione che un più alto grado 
di calore uggiunge vigoria e voracità-
maggiore al fliugello. 

In questo periodo di. vita, in cui solo 
possonsi verificare casi, di fltrAdezza, 
che ordinariamente si fa manifesta col 
rallentare il baco il suo moto continuo; 
si debbono seguire, in taje evenienza, 
le nórme seguenti : 

1. Si elevi 11 grado. di temperatura 
al 28 ed àupha. al 30 Reamur, finché 

, a mula pena possa detto grado essere, 
da nói soppo,rtal)ilu. 
'. 2. Si tenga costantemente ed erme-

tlcamejite chiuse imposte ed usci. 
3. Si facciano dei continui- e forti 

svolgimanti'di gaZ:dorg mediante, solu-
zioiio di, cloruro di calco, steraporaio 
con. acqua e poca dose di.apido solfo-

,rieo, flup a potersi sopportaro dall'uomo; 
.come, pure fiammato contigue cou/caune 
od erica secche. 

IL MATRIMONIO BBI MILITARI 

E!cco il decreto pubblicato dalla Gaz-
zùtla Ufiioi'ile: 

Art, 1, I sott'nfSelali, caporali e sol­
dati, che si trovano iti oiTettivo servizio, 
per contrarre matrimnulo debbouo ot­
tenere il permesso jlal ministro della 
guerra. 

Art, 2, Il permesso, di cui all'arti­
colo precedente, non è concesso che in 
casi speciali e subordinatamente alle 
esigenze del servizio, nò proscioglie il. 
militare dall'adempimento di tutte le 
altro condizioni richieste dalie leggi 
dello Stato per contrarre matrimonio. 

Art. 3. Possono contrarre matrimo­
nio i sott'ufflóìaii che abbiano 8 anni di 
servizio, purché comprovino di possedere 
una rendita libera non minore di 
lire 400. 

! sott'ufflciali, ohe'abbiano più di 12 
anni di servizio e siano stati ammessi 
a godere del soprassoldo di lira 366, 
poirauno ottenere i' autorizzazione di 
ammogliarsi senza vincolo alcuno di 
rendita, subordinatamente però alle esi­
genze del servizio. 

Art, 4, Il ministra della guerra de­
cide sulla convenienza di acconsentire 
alla domanda. 

Art, 6. Là rendita, di cui all'art, 8, 
devo essere costituita: sia con cartello 
del debito pubblico nominativamente in­
testate al sotl'ufSciale od annotate d'u­
sufrutto a suo favore; sia con premi 
di riaffermo compiute, sia con polizze o 
cartelle di assoldato o di surrogalo, o 
con certificati di pensione vitalizia da 
riassoldato con premio ; sia collettiva­
mente con titoli dell'una o dell'altra 
specie. 

Art, 6. La rendita costituita in titoli 
del Debito pubblica dev'ossero vincolata 
a favore dell'Amministrazione militare, 
all'effetto che le rate della medesimo 
siano, pagabili all'uffloio d'amministra­
zione di personali militari vari dipen-
danti dal ministero della guerra od a 
quell'altro che venisse dal ministero 
della guerra a ciò destinato, sino a ohe 
il militare cessi definitivamente dal ser­
vizio, 0 sino a cho durante il servizio 
si sciolga ii matrimonio per la morte 
della moglie senza che rimanga prole 
in età minore. 

Rimanendo prole minorenne, il vin­
calo coniinua sino aiia cessazione del 
servizio, e ces.ierà anche prima quando 
tutti i figli maschi siano giunti all'età 
maggioro e le femmine sieno divenute 
maggiori o collocato in nairimonlo, 
. Art, 7. L'ufficio d'amministrazione di 
personali militari vari provvederà per 
tutto il tempo che il railitnra è vinco-
iato al servizio, al pagamento a favore 
del medesimo delia rendita costituita 
con. titoli dei debito pubblico. 
- Art. 8. Ottenuta l'assenso del mini­
stro, il comandante del corpo rilascierà 
al'militare un atto declaratorio, con 
cui il medesimo ò autorizzato a con­
trarre matrimonia. 

4. Si sospenda il pasto, 
6, Si tolgano i bachi dal posto ove 

trovansi, cambiandoli e maneggiandoti 
quasi continuamente ; o si distendano 
sovra a delle lingerie asciutte e pulite, 
fino al momento di renderli morbidi, 
Allorcliè si vedranno i bachi cospersi 
quasi di un leggero trs.sudamento, ed 
incominciare il loro moto consueto, po-
trassi dir vinta la /iael'dlezzu; nel qual-
caso devosi tosto somministrare un di­
screto pasto, por ritornarli alle consuete 
funaoni., come piiraa dell'appaiizione 
del malore. 

In quest' ultimo stadio di vita ed al­
lorquando i bachi perderanno un pò 
della loro voracità, cosa che si veri­
fica ordinariamente verso il quinto 
giorno; l'accorto b.ichicultore dia ira-
niadiatamonte mano itila formazione del 

Aosco, 
Questo dove formarsi con ramoscelli 

secchi di erica, ravattone od altre cose 
simili.; i quili devono essere legati in 
fame piccolo fusoinette nel loro mezzo, 
in modo da formare quasi un vaso ; 
aventi le loro punte superiori ricurvo 

, neli' interno del vaso stesso. Devono es-
j sere collocate sopra s quasi nel mezzo 
degli stuoiiii; mai troppo addossati al 

; muro, 0 ad una discreta distanza le 
Une dalla altro, in modo che possavi fa-

Art. 9, Sono abrogati il regio de­
creto, in data 23 novembre 1873, circa 
le norme pur i matrimoni dei sott'uffi-
ciali, caporali e soldati, è quello, io data 
16 luglio 1S77, intorno ul vincolo del 
premi delle rafferme oomplute per la 
costituzione della rendita richiesta pel 
matrimonio dei sott'ufflciali. 

Italiani arrestati In Austria 

Riportiamo dal Tempo di Yeiiezia, 
allo giuste consî .̂ razioui, del quale, ai 
uniamo cordialméntb: 

« Veniamo a sapere un fatto assai 
grava, 

I signori G, B, Oastailani e Argante 
Vecchi, cittadini italianî  érànsi recati 
a Trieste. 

II Castellani v' era aodiito presso una 
sorella colà maritata; il Vecchi aveva 
cercato e trovata impiego in una fon­
deria. 

Il Vecchi, nativo di- Piatola, era 
prima a Venezia, impiegata in una 
fonderia di qui. 

Il giorno 5 corranta la polizia si recò 
presso di essi, e li sottopose a una per­
quisizione, dalla quale non trovarono 
aiiro se non che facevano parte del­
l' Assooiuzioue radicale Fratelli Ban­
diera, di Venezia. 

Furono arrestati, incatenati, e con­
dotti alla Stazione, 

Che avvenne di essi? Furono rila­
sciati ni cunfiuo? Furono condotti in 
qualche prigione? 

Lo si Ignora. 
Noi domandiamo, noi asigiamo dalla 

nostra autorità che ricerctiino, che si 
informino di. quel, ctie è ay,v,Qnuto dei 
due italiani arrestati lo Austria, 

Vivadio, sarebbe ben vergognosa che 
due nostri connazionali venissero cosi 
arrestati a imprigionati in Austria, senza 
che nemmeno sì osasse chiederà che è 
avvenuto di loro 1 

Di questo passo, basterà essar,e ita­
liani per dar motivo alia polizia au­
striaca di ammanettare quanti ne incoo-
cra sui territorio del beatissimo ìrapeiro, 

K cosi la famosa alleanza andrà sem­
pre più cementandoai nei cuori e nel 
sentimento dei popolo italiano. 

I Borboni vjqgliorio ()enari 

É tornata un'altra volta ,1 Roma don 
Luigi di Borbone, il famoso conte À-
quila fratello dell'ex re di Napoli, 

Su questo signore, scrive ii Messaggero 
di Roma '. 

Taluni credono che, l'exprincips in 
questo momento si ala dato al mestiere 
di commesso viaggiatore delia nuova 
santa alleanza. 

Para che la vera ragione dei- suo ri­
torno in Roma sia proprio quella que­
stione del maggiorasco di cui all'epoca 
delia liberazione del reame di Napoli 
venne privatOì per essersi egli rifiutato 
a riconoscere il regno italiano. 

ciimente circulare 1' aria, iioto neces­
saria per quest' ultima funzione del» 
l'operosissimo insetto, E qui gioverà 
far osservare cho qualora 1' uria esterna 
sìa calda, in modo da raggiungere egua! 
grado di temperatura dell' interno del­
l' ambienta, allora sarebbe nostro avviso 
aprire le imposte; ma perchè l'aria 
possa introdurvisi moderatamente, sarà 
mestiori applicare alla finestre un telaio 
in cui siavi bene distesa una tela qua­
lunque che possa dar luogo alla rinno­
vazione dell' aria, senza recar forte e 
d.'innosa corrente ; tale operazione però 
sarà da. praticarsi soltanto nelle ore 
più Crilde della giornata. 

Dentro e dintorno a ciascuna fasci-
netta si.devono porre delle sottili pial­
lature di legno dolce, come abete od 
altro ; e qualche poco . pure sopra agli 
stuoini, ove vien collocato il bosco per­
chè quei b,ictii, che non possono sa­
lirvi, 0 quelli che ricadono,. possano 
aver modo di formare ii loro bozzolo 
lì frammezzo. 

Norme generali. 
Prima di. ogni altra cosa dovesi cu­

rare che 1 locali destinati all' alleva» 
mento siano ben disinfettati, ( se questi 
servirono ad un allevameoto anteriore) 
con una buona imbiancatura mediante 
calce, diluita, e col farvi amauazloai di 

Due anni or sono ilj.'conte d'.Aquila 
tentò t primi passi per becfiai-si, no po' 
di quattrini, colla scusa ohe ègii il ri­
conoscimento del uuovu óràine di cosa 
lo aveva fatto io, via diplotnatic'a. 

Trovò il governo abbastanza ben di­
sposta in suo favore, venne ufficial­
mente ricevuto al Quirinale, insomma 
credette di aver raggiunto 11 suo in; 
tento. 

farò la stampa liberale levò il grido 
d'allarme e la cosa rimase lì. 

Solo sembra chi] in quell'epoca.il conte 
d'Aquila ricévesse un ré'gàluccio di ses-
santamilà lire dalla cassetta particolare 
del Re, 

Oggi però — Inooragéiato fprse dal. 
trionfo dalla dittatura Deprèlis — il 
oonte d'Aquila ritorna alla carica un'al-. 
tra volta. 

Infatti si assicura che egli abbia in­
caricato un avvocato del foro di Roma 
di fare le opportune pratiche in pro­
posito, E non solo •• egli avrebbe avuto 
più ai un colloqiijp In casa di un sa-
nfitpra (l'ou, Caracciolo di Bella) col­
lo ni a, cui avrebbero preso parta i mi­
nistri M^giiani e Farracoiù, 

11 Magliani, da buon, padre di fami­
glia, rappresenterebbe In parta del bur­
bero bajjofióo a. si: farebbe tirare un po' 
i cordoni dalla borsa per finire quindi 
a cedere. 

Il conta d'Aquila avrebbe, p'jra in 
questi giorni avuti del colloqui coll'on, 
Mancini sempre sullo stesso argomento 
e si assicura da ultimo che le, pretese 
del d'Aquila, sarebbero vivamente racco. 
maodute da qualche regnante. 

La pretese del conte d'Aquila ascen­
derebbero alla bellezza di sei milioni. 

Alia riapertura della Camera, verrà 
mossa forse un'interpellanza al governo 
in proposito, 

VANNU.TELLI , K A L N O K I 
e un oorrispondente buffane. 

Un telegramma da Roma, dico che vi 
fu recentemente a Vienna una scena 
mollo seria fra Kaiuoky a il nunzio del 
pipa Vannutalli, Kiilnoky si lagnò in 
termini vivaci, per le coniinua falso 
notizie che il Vaticano fa diffondere dai 
giornali clericali di Roma con l'intendi­
mento di metter, la discordia fra i go-
vanii d' Austria o d'Italia. 

Parlando della notizia pubblicata dalla 
Germania relativa al, colloquia fra Keu. 
dell a.boprotis, recentemente smentito 
da: Bismni ck, Kalorky adoperò questa 
frase testuale: 

« li corrispondente che riferì quel.. 
colloquio, inspirato o no dalla Curia, à 
un vero buffone I » 

Vaonulelii investito cosi non potò che 
balbettar poche.parole inconcludenti. Ma: 
recatosi, poi a Corte vi. fu accolto oca 
la massima freddezza. . 

La notizia di questo fatto, mandata 
al Vaticano, vi ha prodotto grande sen-
saziaoa. 

gaz-cloro, come fu accennato di sopra, 
-~ Anche gli utensili, sa servirono ad 
altro allevamento, debbono essera ac­
curatamente lavati prima con acqua 
semplice e poscia con acqua di calce ; 
e posti nella bigattiera debbonsi assog< 
gettare parimenti a delle forti eraana-
zioni di gaz-cloro, per allontanare da -
essi qualunque priooipi» d'iiifaziuoe che 
vi potesse esistere ; curando di tenere 
ermeticamente chiusi, almeno per tre 
giorni consecutivi, uscì ed imposte dei 
locali disinfettati. Per liberar poi gli 
ambienti ed utensili dal parassita, che 
genera il calcino ; oltre ai rimedio ge­
neralmente adoperato di tenere questi 
ultimi esposti ai geli invernali, che 
possono ucciderequei microscopioo fungo, 
dobbiamo eziandio consigliare, anzi rac­
comandare, i' uso del moderno prepa-
raso — Biu-Oii- — ossia Calcinofugo 
disinfettante Chinese. 

La ristretta capacità dai vani è certo 
causa della perdita parziale o totale di 
molti allevamenti. Dobbiamo perciò so-
vrattutto raccomandare agli allevatori 
del nostro seme, difettando di vasti 
ambienti, accontentarsi piuttosto di una 
limitata coltivazione di quello che pro­
tendere di restringere di soverchio lo 
spazio necessario per un accurato alle­
vamento. In conseguenza di ciò noi po­
niamo come,norma fissa, che ugni' on-

file:///yogo-


IL FEIULI m 
' MILIZIA TERRITORIALE 

Dalla relaziona dal,gènorale Torre si 
rileva ohe gli ttomlni descrìtti nei ruoli 
della milizia territoriale alla data del 
80 settembre 1888 waao 1017212 cioè, 
sotf ufflolRli 18.9.88, caporali 48859,;sol-. 
dati 989868'. 

JProvenienM dei Ii017,ai2 iuomiai i 
dall' eseróito'^a'rmttnente dirèttamente 

dopo costoluta-la (orma temporanea di 
anni 12 (uomini appartenènti ella com­
pagnia operaie e da costa d'artiglieria, 
alle compagnie del irono ed alla cum» 
pagnie di sanità) nonché quelli 'di', «a-
Vflleria delle classi 1846,1847/- ' : 
1848, 1849, 18S0,1851,18B2 
e 1858) 

dall'esercito permanente dopo, 
compiuta la forma permanente" 
(sott' ufflciall, qa.rabinierr,,'à8«-
soldati, rittsaóiaàti, ràffermaUy 

dalia aiìSzSft fflpBS!B.8Ì,l6r-
mine della ferma:'temporanea 
(uomini delle' classi i t ó , 
1845, 1846, 1847,1'848, 1849 
6 1850) , , _ 
' dalia mllizln mobile ( uomini 

dì seconda, aategorla delle classi 
1M6, tò47,18tì,ì8Ì9,18B0, 
l8Bl'è.l852) 

dalla leva sulle classi 1856, 
1850, 1857,1858,1869,1860, 
1861 e 1862 ,{uftAini assegnati 
alla terza oàlefiorià' in .virtù 
digli-arllooll 88, 8? e 88 della 
Ì8gg«). . , , , , . ., 

dal}' eseròito permanente e 
della " Hiillzia mobila,. ( uomini ' ' . , 
della ptime le èeéondè .càtegp- , 
rio passati'alla tèrza 1» virtù 
dagli- 8rti«ftli' 95',8 .96 della. " ". '" 
leĝ g») .,.• ',.,.,.' .. , 20824 

' • . ' , / • ' , ' -1017212' 

28BÓ7 

17353 

.182887 

2881168 

474576 

AirEstsro 
, Vm capitale iisirìdia-

La oiità di Mandala^, capitale delta 
Birmanì4,,è una citf^.d! oltre 100,OOQ 
anime. ,„ •. -i, ,<". 

L'altrol glcrno ém, yannecompleia-
mail.t? distrutta d.a b'6;(neeBdio.jj, 

Sssftfas ià'.'.ea'èe ij^àai interamente 
costrutta in bambù, non fu possibile do­
mare le fiamme. . .. 

Il danno é imiàèuso, la miseria è 
lirreparabil*. 

Ita oaaeaUazlona dflgli elettori 

É cominciata la Campagna ordinata 
dal Depretia' pet r; fai" •cancellare dalle 
liste elottor.alli ijueglì inscritti 'in forza: 
dell'art. 100-ohe già si trovavano sulla 
liste prima dall'anno 1888. 

Nel comune dì*MolinSUa'In Romagna 
ne vennero oanoellati oltre duecento !-
quali non'solo arano iscritti prima del 
1883, ma avevano già»e8ercitafo il'di­
ritto di voto. •' 

Cosi, tespingendo.gli ammoniti; non' 
ammettendo (luagii Iseriiti" nel 188B;i a 
cancelliindo i}uelli..,i8eriUI prima rego­
larmente, ài arriva , a|la deOimazione 
degli elettori.'Altro" oha raazioiie I •' 

In Iĵ iaMa. 
, Uam austriaco. , . . 

Leggiamo nella Provimia di Brescia : 
L'altro giorno un ufiioiale austriaco 

in completa uniforme ohe, ci si diŝ e 
essere un aiutante dell' Arciduca Al- ' 
berte il quale, come è noto, tiene vil­
leggiatura nel Trentino, salpava' da 
Riva in barca con alcuna signora e'si-
spingeva sino sul tlostro territorio. 

1 doganieri italiani "lo-'invitarono-a 
giustlfloare come si trovasse in 'casa', 
nostra con una' divisa' che non è' la 
nosira, e poi lo tradussero" a Limone,' 
quindi a Salò, • ' " >" ' ' ' ' ' ' 

In segttito ad ' uno • scambio di tele­
grammi cól Ministero, l'uffloiala''venne* 
posto in libarla, e ritornò nel terrltwlo 
soggetto all'Austria. ' ' ' • ' ' • 

l a Ciotta 
mionumento a, CiarlbaliU. 

Ieri ebbe termina l'esposizione del boz­
zetto nella sala d',.Àiace. Sappiamo che 
molti furono 1 visitatori e per dira la 
verità sappiamo anche che diversi furono 
i pareri espressi sul merito artistico del 
bozzetto stesso. Ad ogni modo non pos-
aiumo ohe, ripetere oi,6 ohe difsimo altra 

' volta su questo argomento ! Cosa fatta 
capo ha» 

|gfO«iet& Olpernia. L'Assemblea 
ohe 8i doveva tenero doménica 20 eorr. 
al Teatro Nazionale, verrà invece te­
nuta al feofro Minerva. . 

Scuola allievi mlltiarl. Sen-, 
iìamo che gli allievi militari presso la 

; nostra Società operaia faranno dome­
nica alle ore 2 pom. la loro prima pas-
saggia^ -recandosi, probabilmente alno , 
a Cóliigna. 

' ilB^attorla C o m u n a l e . Abbia­
mo ricevuto vari reclami contro la ri-
.strettézza dalla stanza, nella quale. i 
contribuenti devono «carsi par pagare 
le imposte. 
' In questi ultimi giorni la ressa ara 
tale ohe divarsi non poterono neanche' 
antrìtre nella stanza stessa. ' 

Cosi se non vogliono subire la multa 
idevono ritornare entro oggi e oi6 porta 
carte una noia ed una doppia perdita 
di tempo. 

Sa si ha il dovere di pagare, si do-. 
vrebbe almeno avere anche il diritto 
.che la riscossione delle imposte fosse 
;fatta in modo da recare il più piccolo 
distarb'o possibile ai contribuenti. 

I l fucile «Il Cilus^iiffe Kìk-
I lani . Uh'altra volta abbiamo annun­
ciato che il fabbro-meccanico Giuseppe 
Znliani di Spili mbergo avrebbe mi('idsto 
alla' Esposiabne 'di Torino un fucilo di 
sua invenzióne ohe permette con movi-' 
mento molto semplice di fare 15 colpi 
al minutò. ' '[ 

S'appiamdch^ ieri il facile'è andato 
•a Torino. 

Giuseppe'Zullani è Un distinto meo-
.cauico. jjgii ha fabbricato il velocipede 
,che vediamo talvolta montato il ragazzo 
Fornera e che è un modello di solidità 
ed eleganza. 

Il Zullani, ne ha fabbricati perfino dal­
l' altasia' di metri 1.80. 

I suoi lavori sono così accurati, che 
lasciano" indietro i velocipedi fabbricati 
a Milaiio ed a l'orino, , 
' Qcsŝ ntp ì.,x6looipedi sono pregiati, al­
trettanto ' nO'è moderato il prezzo.', . 
• ,Cil!Colo, A r t i s t i c o . Il tratteni­
mento che era stato stabilito per do­
menica prossima vanne-dalla •Direzione 
portato invece al mercoledì'successivo 
23 corrente. -

Immaginiamo quale' sarà la ressa dai 
soci ohe approfitteranno di questa-'se-
rata ohe consisterà in", un ballò di fa­
miglia che durerà dalle 9 pom. alla 
mezzanotte. Sarebbe . necessario che in 

quella sera le Sale Api Circolo faces­
sero il miracolo jli duplicarsi i forse 
allora tutti qtJelli eie prenderanno parte 
potrebbero divertir 1 con tutto loro agio. 

n d e m f i o iii4 r ig inoso eontlnua 
sempre percui mre ibe molto meglio che 
dopa una buona g ornata di pioggia il 
BOle ricomparire si II', orizzonte, afunchò 
i fiori, dellerfruttà lon avessero a cadere 
.6 cosi forse' là' piksibilità 'di un btioa, 
raccolto. Speriamo; dunque che al più 

; presto il bai tempo'j riooiipaia. 

• ,• l 
Intanto dobbiamo raiisomattdare al 

Municipio di far aggiustèa 1 lastricati 
dì pietra di varia vie .aalla città, che 
per essere o più bassi dil piano stradale 
oppure con dai buchi, sono sempre ri­
pieni d'acqua, ohe rendono molto aialage-
vola il oamminirv^ sopra, 

Pel haehlcultorl. Anohe in 
quest'anno saraiiM apei-ti presso la Sta-
zioue Bacologica ili, Padova due corsi 
d'insegnameoto ! uno per gli uomini e 
l'altro per lo donne. Il primo comincia 
coi giorno 20 aprile 1884 0 avrà tar­
mine ai primi di lliglio ; il secondo du­
rerà dal primi di luglio alla metà di 
agosto successivo, 
' Per essere ammessi ai detti oprai di 
insegnamento i concorrenti debbono sod­
disfare alle seguenti condlTiioni ; 

Per }K uomini. 
1. Prima di aver raggiunto almanó 

l'ala dì le anni. 

eia di' grammi 35 delibon?i .occupare, 
almeno mq. 60 di grati,coio, o stuoia, 
ohe nei castelli una stuoia sovrapposta 
all'altra dabba". averar almejio la di-
stanza,.di un mazzo matrOjj.ed â  se­
guito di ,clie l'ambiente/.destinato -a 
contenere un''onc|ft 'di. seme de,va avere 
almeno .lo spazio _di me' 90 circa di 
aria. - , : , ,k •..' ; 

Per, i oambi.a.rpenti d4; letti, raqcq-. 
mandiamo di usare le.r.eti, od i óar--. 
toni bucati, però noi-nqu riteniamo no-
ce?sario nò 1' i!«o nò • gli altri nella 
prima a seconda età ; potendosi far bene 
tale operazione' con teneri ramoscelli ; 
li crediamo, però ÌBdispeusabili nelle 
altre età. : ~ ' , • . 

Jn ogni vane destinato alla.bigattiera 
si .tenga fin dal principio dell'alleva­
mento un vaso di cloruro di: ealcft da 
cui almeno ,una volta ogni giorno e più 
volte belle giornate .umide, o di afa 
devesi far sviluppare il gaz cloro, prei 
servativo efficacissimo alia dominanti 
infezioni i come pure di.non trascurare 
di tenervi un vaso ripiano di acqua, 
per lo svolgimento della necessaria 
umidità, avvertendo di rinnovarla ogni 
giorno. 

L'esperto baoUioultore, siccome de'Va 
sempre aver dinanzi il termoraatro, così 
in ogni ambiente dev' esservene uno ; 
badando che il g^ado di temperatura si 

mantenga ognora costante intuito l'al­
levamento, 't 
\ E si avverta che gli abbassamenti e 
i soltevameuti repentini det<' grado di. 
calore,' non,' solo sono dannosi a quei 
industriosi insetti! madatarminattospesso 
la completa mortalità della.preziosa fa­
miglia. 
I E assolutamente dannoso educare di­
versa qualità di sementi in un medesimo 
locale, ' 

I bachi molto tardi, o conviene tra­
scurarli affatto, oooUooarli in un locale 
separato da quello dall' allevamento. 

Durante qualsiasi periodo dall' alleva-
fliento fa d'uopo.procurare che non si 
verifichino forti sooase, cosa che si' ri­
sentirebbe con danno dai fliugelli. 
' Devesi avere massimo riguardo di non 

far pervenire nelle bigattiera cattive 
esalazioni, 
i È assolutamanta dannoso sommini­

strare ai bachi foglia fermentata o ba­
gnata, specialmente, di rugiada; bisogna 
invece curare ohe sìa fresca e .mai ge­
lata, 

È miglior cosà 'ritardare qualche pa­
sto, di ' quello ohe somministrare foglia 
cattivai 
, Perchè il grado dì temperatura ri­

manga ognora costante, fa mestieri avere 
dei caloriferi, a questi possono essere 
iìidifiereotemeate di varie specie i come 

Dì aver frequentato con' buon suc­
cesso una scuola tecnica o ginnasiale o 
di'ai/era «ha coltura'eiiuipollente. 

Per le danne., 
1, Di aver raggiunto l'età dì 15 anni, 
2, Di possedere un grado d'istruzione 

non ihferiora a" quella impartila nella 
scuole elementari. 

Tanto gli uomini ohe le donne do­
vranno inoltre pagare la tassa d'ani-
missione stabilita in lire 20 e procu­
rarsi a propria spese i pochi oggetti oc­
correnti per esercizi pratici e micro­
scopici. 

Per l'ammissione delle donne è ne­
cessario che la domanda sia presentata 
in inscrìtto alla Direzione della Staziona 
Bacologica dì Padova non più tardi del 
15 giugno p. V. corredata dalle indica­
zioni di cui sopra- ' ", 

K l e t t r l d s m o . L'industria dei te­
lefoni in Italia poggla-sopras'oli'de basi, 
il merito di cièi' bisogna-'-dirlo, va' in' 
gran parte attribuito alla Societài Ge­
nerale Italiana ohe h* sap.uto dare al 
'paese.quella unità di e,8er_§izio ohe, è ri-
;conQ80iuta ogglgiom? indispansàbita per 
il funzionare profiou,o delle'industrie-te' 
lefoniche. Prima le rivalità avrebbero 
messo in' pensìera chiunque avesse vo­
luto affidare il ]iropio .oapitaie- -a una 
simile industria ; dopo i'u'uifleazione colle 
altre Società, il solo rischio oggi pos­
sibile per chi vi voglia partecipare è 
quello di fare lauti guadagni I 

Non amanti della Americanate a delle 
esagerazioni, facendo appello ai capitali 
altrui sappiamo ohe molti ci crederanno. 
Perciò vogliamo ancora dire loro : 
Non è il oapitaie che vi " deva forse do­
mani servirà per.i vostcii- eventuali bi­
sogni quello ohe dovete impiegare nelle 
àviool (10000) ohe sono in questi giorni 
emesse dalla Socità Generale Italiana' 
dei telefoni. Ma è il oapitaie inoperoso 
e superfluo. Esso deve far onore a que­
sta industria che iu Italia ha preso iin ' 
sviluppo — lo-si dioa con un po' di 
soddisfazione nazionale -^- senza con­
fronto- cogli altri paesi. Questo capitale 
impiegato in azioni cousimiii può' rap­
presentare domani una vera fortuna par 

bracieri, caminetti e-stufe; saranno pòi 
sempre preferibdi i caminetti, ' che noi 
sovratutto raocomandiiimp. 

Si abbia la massima avvertenza ohe 
la, persona addetta allo allevamento cu-' 
pino la nettezza, speoiàlmante delle mani' 
allorché debbono toccare la foglia. ' 

Si abbia cura di gettare i letti vec­
chi in luogo molto lontaho dalla bigat­
tiera, anzi è -.nostro •. avviso interrarli 
addirittura. 

Durante il cambiamento dei latti, a 
speoiaimente dopo, si abbia per norma 
di fare delle abbondanti emanazioni di 
gaz-cloroi' e ciò pèfr allontanare qualun­
que odora cattivo, o miasìna che potesse 
sollevarsi, dal movifliepto di quel resi­
dui alimentari, e da quella materia escre­
mentizie. (, >' . 
. Appena ocmpiuto i l cambiamento dèi 
letti il suolo deve essere accuratamente 
spazzato; ma si badi però di non som­
ministrare- il pasto ai bachi tosto esa-
guita tale operazione, —> Giacché dal' 
movimento dei letti' sempre sollevasi 
quel pulviscolo, che è spesso ripiano di 
corpuscoli e fermanti, le quali cose fram­
mischiandosi colla foglia (se fosse in 
quel momento somministrata) verreb­
bero ingoiate dai filugelli ad una con 
questa, e potrebbero essere causa della 
perdita totale del serico raccolto. 

tutta le famiglia che ebbero fede io una 
società che non risparmiò e non rispar­
mia nulla par meritarsela, 

Ogni titolo è accessibile alle più esi­
gue finanze. Costa solo 100 lire ed è 
interamente libarftto, pagabtia io 3 rata 
con godimento T gennaio 1884. 

Uipetiamo- purè! un risèh'io solo c'è 
per i fiduciosi : quèiro di raddoppiare in 

Sechi aoUi il capitale impiegato: dul-
t'altro I 

I l c o m m e r c i o i t a l i a n o . Nel 1° 
trimeatra 1884 il commercio italiano 
con, l'estero (dedotte le monete) «scese 
a 857 milioni d'importaziottì_ e a 298 
milioni di esportazioni, 

Ablionamentolchlloiinétrleo 
Slslie f errov ie . Molte Camera di 
commercio ad arti hanno instato presso 
il Governo onde ottennare che le Am-
miuifitrazioui ferroviarie istituiscano dei 
biglietti di abbonauealo obilomstro eoa 
peroorrenza lìbera. 

L'amministrazione dalle ferrovia del-
.l'Alta Italia, alla Camera di commercio 
dì 'Varona, la quale sì ara fatta promo­
trice della istanssa, ha risposto,, che, 
nella conferente, per il servizio comula-
tivo-itaiiauo, i rappresentanti dalla varie 
amministrazioni ferroviarie si sono oc­
cupati attentamente della questione ; ma 
si dovettero urrestare di fronte a se-
rìisslme difficoltà nella qualiforso è.da 
ricercare la ragione per cui da nesaona 
Società' ferroviaria i domandati biglietti 
furono istituiti. 

Una sola Amministrazione secondaria 
ne ha finora tentato l'esperimento! ma 
ha-dOTUto interromperlo a motivo degli 
abusi che si commettevano dai posses-
sessori dei biglietti a dal danno che ne 
risentiva. 

Ciò nullo stante il iUonjlore delle Stra^ 
de ferrale assicura .che le nostra am­
ministrazioni ferroviarie riprenderanno 
in esame nella prossime conferenze la 
questione, e faranno tutto il possibile di 
trovare una soluziona die soddisfl ai 
desiderii manifestati dalle Camere di 
oommaroio predetta. 

Per finire : , '.! .' , 
— li colmo della leggerezza per un 

uomo. 
—'Volare..... .col pensiero 'ad altri 

mondi. ' , , ' 
' —; Il colmo della mieeiria per un ne­
goziante : ' 

— Non avere uemmuno l'ombro... di 
Banco. ' ' . 

All'uscita dal teatro. Un.servitore a, 
un suo compagno : 

i - Insegnami il tuo padrone. 
• — È impossibile, la signora lo cam­
bia tutte le sere. 

Sciarada 
Col mio primiero 
Tu sei potente. 
Senza' un secondo 
Vivi indolente. ' , 
Coi (iiito un giorno 

' Falsi 'sapienti 
Scrutar credevano 
Gli umani eventi. 

Spiegazione dell'ultima Sciarada 
Po pelo 

Varietà 
Eia ti-agedla di Plasasofal-

c o n e . Dal Piccolo: 
Slamane nella sala anatomica dell'O­

spedale militare si è prooadtìtd al.l'au-
topaia cadaverica del caporale Ronco-
ronì e, dei soldati Pietro Oecoaralli, 
Giovambattista Rolenoo,' Mercurio Lo 
Russo, Salvatori Cari è Giovanni Cap­
pello. Ha presenziato l'autopsia: l'auto­
rità giudiziaria ordinaria e-quella mi-' 
iitare. ' ' ' ' ' 

Degli altri feriti du» : il Gai a il Fa-
riatt alla 2 pom, di oggi eranoiinfine di 
vita; gli altri tra migliorano un poco. 

Il soldato Miadea, rinchiuso nella cella 
n. 9 dèi Forte Ove, ha assunto un èon-
tegno freddo e cinico, feri si dolse di 
non poter avere un litro di vino; oggi 
ha pensato ai genitori e si è preooupato 
dal colpo terrìbile ohe' questi pruve.-' 
ranno all'anunzio del dramma luttuoso'. 
Del resto l'omicida non si mostra per 
nulla pentito delia fatta carnafloiua né, 
si dà pensiero delle - cuìisaguenza che 
ne deriveranno. ' 

Intanto ieri ed oggi egli'è stato in­
terrogato dal giudice istruttore, dal pro­
curatore del re, dall'avvocato fisicale 
militare e si è mantenuto fermo nelle 
prime dichiarazioni ; ha detto di 
essere stato provocato da due caporali 

tamenta falso. L'istruttoria oomtiDua con 
grande alacrità e prevale l'opinione ohe 
il Misdea debba essere giudicato dal tri­
bunale militara. 

Oggi sono state trasportate la vittime 
al oimttaro. ^recederono il cortèo A& 
banda del 19° ed un plotone di. soldati. 
Vaniva ^tiindi 11 cafro a quattro ca­
valli sul quale erànp" 1 feretri, 

Dietro il carro gran numero di,Uffi­
ciali col ooltìnèllb del Veggimènlp e tutti 
i soldati del 19.° fanteria in tenuta or­
dinarla e disarmati, , , . , / . . 

Chiudeva li corteo un «Uro plotone 
armalo. » - . . . , -

K rom^nxl di tutti 1 di. Oi 
ratoonta il cronista della milanese Lom­
bardia: 

Antonietta M.< era una vispa sartina 
di 18 anni appena, orfana di padre e 
di madre e taiitq bellina, per sua di-, 
sgrazia, ohe un ,tal Àmpalio Z, di ,86 
anni, commesso dì negozio sa no inva­
ghì perduttiraènta. . ' 

Il giovane si mise ^ cortaggiara as­
siduamente la fanciulla la quale gli eor-
rispow con lutto l'ardore della sua gio­
vinezza e quello che doveva succedere... 
nacque. Nacque uh bambino. 

Il Zi promise, gitirò alla ragazza ohe 
migliorando la sua posizione |'avrebbe 
fatta sua moglie;: intanto 11 bambino 
venne .messo ail'Qspizlo degli esposti.- *, 

Era passato qualche mass e ramante 
si mostrava tuttora assiduo ed innamo­
rato. 

Ma, in. segreto, egli aveva concepito • 
un progetta, che.doveva' condurlo àli'a-
glatezza, sacrificando naturalmente la 
povera Antonietta, 

E cosi avvenne dilfatti. ' \ 
Il giorno di Pasqua, il commesso «pò-• 

Bava la padrona dal negosio in uni ser-. 
viva diventando cosi proprietario, 

L'Antonietta non .seppe nulla -dap­
princìpio ! poi, le dissero tutto. 

Sarebbe superfluo dasorivare'la diapa-
raziona profonda dall'infellca. 

Essa pensò subito al suicidio a lunedi 
sera recatasi fuori di Porta Genova, si 
slanciò nati' Olona. 

Fu avvertito il toiifo e accorsero pa­
recchi che riuscirono ad estrarla ancor 
v i v a . . ' ' • • I • , - • ,, 

, La poveretta però; era in preda ad 
un tale accesso dì delirio che un si­
gnore presente, mosso a,pietà) la volle 
ricoverare in casa della sua famiglia. 
• ler r altro mattina poi fu condotta 
a casa sua e affidati alle cure amorose 
d' una soralla. ' ' 

Infelice I • 

I nos tr i s t i va l i a HflsBaia. U 
seguente notizie;'col relàtiyo conforto, 
è della Siompo di Rpma: ' , . ' 

Alia mostra ìntèrn'àzional^ di Nizza 
un nostro compatri.ot'tà, Matteo Forti, ' 
'verrà premiato con grande medaglia . 
d'oro par oggetti esposti nella sezione 
calzoleria. ' 

Due espositori, il Pinet di Parigi ed' 
il Forti di .'Napoli,'sono stati'trovati 
meritevoli dì sì splendida, onorificenza. 

E confortante il constatare che l'in­
dustria italiana va innanzi a ' grandi ' 
passi. 

Itueìlo ferocissimo. À .Baker 
Station, sulla ferxovia Nusbville Sout­
hern, sul Tennessee, avvepne sere fa 
una scena orrìbile, , ., , . 

Jack , Eirch, giovane tedesco, dime. 
rante in qî el luogo, era d» qualchs 
tempo di cattivo umore colla sqa so­
rella Rosa. In una r.eceota rissa,la so- • 
'tella pòUellò.gravemente il (rfttelio. A , 

La cosa si', tenne celata flap' alla sefa . 
sopradetta, allorché s'impegni) tra .loro 
un'altra rissa. ; 

Fratello è sorella convennaro di ter.-
minare i loi-o snaturati oàii con un 
duello a morte, a colpi di coltello. Rosa --
si armò di un tamperiiio, Jack d' un 
coltellaccio da tavola. Chiosisi iu', una 
loro cambra .lottarono finché Rosa ne 
tu ferita'a morte," 
, Il fratello, no,trascinò, poscia fuori i|s 
cadavere e lo seppellì, in un orto. 

Un vicino'dl'oàsa' si accorse dello 
spaventoso dramma e-corse a chiamare 
gli ufficiali della legga. 

Prima parò che giungessero ad ar-
reslarld;"'saltò aopra un treno che allora 
passava dalla stazione, scappando nel 
Texas, ove accrescerà il nuniero dal 
banditi ignoti, finché, a sua volta, mo­
rirà linciato 0 scannato, seppure non 
espierà il suo enormedalittoinun modo 
ancora più orrendo, 
. I<a p e n a di n iór té . Avant' ieri 
mattina fu dacupitato a Donici cèrto 
Masquaiìn,' condannato a ijnprte il 16 
febbraio scorso dalle' Assise di Donai 
per aver uòciao a Lilla con inoradìbile 
ferocia la propria m.idre allo scopo di 
iinpadronirsi di una modestiasima ere­
dità, '. • ' 
] 1-lugubri preparativi deli'̂ aebnzio.na ' 

cominciarono î pmenica mattina alle ora 
2 ! sulla piazza' S. Vaast fu elevata, la 
ghigliottioa dinanzi alla prigione, a 20 
metri dalla porta acciò il oondiinnato 

e non avere ottenuto soddisfazione dal 1 potesse camminare al supplizio cornala 
sergente ; ma ciò si accerta, è compie- l legge esige, 



IL F R I U L I 

La Mia erii numerosissima. Molti cu­
riosi si erano mossi su delle scale per 
meglio vedere l'eiiecuziono. 

Manieaevano l'ordine gli artiglieri 
dei 1G° e 27° reggimento, noncliò i sal­
dati del 33° di linea a i gendarmi. 

Alto ore 8 il sostituto procuratore 
genoralci il sost tute procuratore della 
Repubblica, uu usolero delle Assise e 
l'abate Delporgp, elemosinlera delle pri­
gioni, sono entrati nella cella del con­
dannato. Questi avendo inteso rumori 
nella piazza si era svegliato e giuocava 
alle carte con uu detuuuto. 

Quando 1' usciere gli annunciò la fa­
tale notìzia egli impallidì e quasi svenne. 

E da quel momento uon si ebbe più 
a fare che una massi inerte che tra­
sportarono prima alla cappella, poscia 
di nuovo nella cella ove alle 5 meno 
venti il carnefice e i suoi aiutanti ven­
nero per procedere alla funebre toeletta. 

Alle ore S il parricida, vestito della 
camic:ia bianca e velo nero, a piedi nudi, 
uscì di prigione sostenuto da due preti. 
Percorse con difficoltà 1 20 metri ohe 
separavano il palco ferale dalla pri­
gione. Lo si fece inginocchiare e, cru­
deltà superflua, gli si lesse la sentauza. 

Poi lo rialzarono, gli aiutanti del 
boia so ne impadronirono e lo posero 
sotto alla manaia che per l'imperizia 
del boia non cadde subito, 

Alfine il carnefice premette la molla 
e la lucente marnila recise la test». 

Mentre si métteva nei forgone la ce­
sta Contenente i resti sanguinolenti del 
disgraziato, la folla invase la piazza per 
vedere il sangue di cui era tutti intrisa 
)a macchina gocciolante. 

Triste spettacolo I 

X l c n t r o u n s a c c o a La moglie 
di uu negoziante parigino, donna, a quel 
che pare, d! costumi tutt'altro ohe cor­
retti, pranzò l'altra sera con un signore 
di sua conoscenza in un risturante in 
via Neuville. 

I due buncbettanti risero, mangia­
rono e bevettero assai. Sul tardi alle 
frutta, sopravenne un altro amico, il 
quale fece servire l'indispensabile sciam­
pagna. 

Cosa avvenisse in seguito la donna non 
ricorda. Il fatto sta, peraltro, che sabato 
mattina, a cinque ore, un operaio che 
sì recava al proprio lavoro la trovò, 
come la Gilda del Higolelta, chiusa e 
legata dentro un sacco sul marciapiede 
della predetta via Nenvìlle. 

La disgraziata era priva di sensi, 
I guardiani della pace, chiamati dal­

l'operaio, la trasportarono in una vicina 
farmacia, dova si riebbe, senza tuttavia 
potersi rammeritare cosa le fosse ac­
caduto. 

La circostanza però eh' ella mancava 
del suo orologio d' oro lascia supporre 
che pib che d' una burla dei suoi com' 
pagni di gozzoviglia sia stata vittima di 
notturni malfattori, i quali. 1' avranno 
probabilmente derubata e così insaccata 
mentre, già completamente brilla usciva 
dal ristorante per rincasare. 

S o n o a v v e r t i t e tutto le persone 
che trovansi prostrate di forze ed inde­
bolite da lunghe malattie, da continui 
dispiaceri, da ingorghi al fegato o d'a­
buso di.... divertimenti di far uso della 
acqua ferruginosa testé inventata dai 
Dottore Giovanni Mazzolìni di Roma. 
Gli uomini di 50 anni mediante questa 
acqua ferruginosa possono ricuperare 
la vigoria- di 30; ì bambini rachidioosi 
e scrofolosi acquistano una nuova co­
stituzione, gli Anemici e le Glorotìclie 
e quei che abbiano disposizione alla tisi 
possono scongiurare il progressivo svi­
luppo del male usando di quest'acqua 
ferruginosa. Glssa si usa nella dose di 
un cucchiaio mescolata ad un poco di 
vino per una sola volta al giorno quando 
sì mangia b minestra, a dopo un mese 
si deve aumentare a due cucchiai. Per 
ì fancìuiii la metà. Uomo avvisato ò 
più che salvato — Vi preyenia jio guar­
darsi dalle contraffazioni chp sono mol­
tissime. Esigere la bottiglia con marca 
di fabbrica, come quelle del celebre sci. 
roppo di Purigiioa composto inventato 
dallo stesso Autore, che giusto racco­
mandiamo a coloro che abbiano bisogno 
d'una cura depurativa di farne uso in­
sieme alla suddetta acqua in questa Sta­
gione. 

Unico deposito in Udine presso la farma­
cia di Cri C o m c s s a i t t , Venezia farmacia 
Uuiucr alla Croce di Malta. 

Notiziario 
L' onorevoli Vare, 

tloma 17. Il bollettino odierno dei 
medici sullo stato di salute dell' onore­
vole Tarò dico! il malato trovasi nelle 
condizioni generali e loculi dì ieri. Ma 
ii meteorismo è alquanto accresciuto. 

Per la missione giapponese. 
Stamane . fu eseguita da una parte 

della guarnigione di Roma una mano­
vra a fuoco a Centocelle, per informare 

la missione giapponese del nostro sistema 
militare. A questa specie dì finta bat­
taglia presero parte tremila nomini di 
tutte le armi, Gii ufficiali giapponesi 
assistettero con molta attenzione a tutti 
i movimenti. ' 

La solita relazione. 
Stamane ebbe luogo al Quirinale la 

consueta relaziona dei ministri al Re, 
Mancava l'onorevole Depretis, perohò 
leggermente indisposto, 

Un' altra gravissima disgrojia. 
Stamane in Via quintino Sella quat­

tro muratori che attendevano ai lavori 
della fornitura furono travolti sotto un 
enorme masso. Due di quegli sventu­
rati rimasero quasi schiacciati e furono 
estratti cadaveri; gli altri due sono fe­
riti gravemente, ma i medici sperano 
di poterli salvare. 

La smisira a Napoli. 
L'on, Galroli, partirà sabato per Na­

poli, dove, come fu annunziato, si reca 
ad assistere all' inaugurazione dell' as­
sociazione della sinistra costituzionale. 
L'ou. Galroli pronunzierà un discorso. 

Assisteranno all ' inaugurazione gli on. 
Baccarini, Crispì e Nicotera. 

L'on. Grispi fu scelto presidente del­
l'Associazione. 

Ultima_Posta 
La FrattUanza con la dinamite. 

Londra 17, Joyce, segretario della 
Società dei feniani la Pratellanza, di­
rosse agii irlandesi un manifesto felici­
tandoli dei successi ottenuti con la di­
namite, con la quale si inaugura una 
efficace guerra scientifica, e invita gli 
irlandesi ad unirsi seco lui nella Fra­
tellanza che decise di raddoppiare di 
energia. 

Esorta gli irlandesi a rivolgersi al 
prof. Mezeroff fabbricante di dinamite 
a New York. 

Karlum è sicura. 
Londra 16. Dicesi cho Gordon nominò 

Zeielir aggiunto governatore ganerals 
nel Sudan. La voce merita conferma. 

Coirò 16. Un dispaccio di Gordon 8 
corr. dice che una spia di Saloh pnscià, 
che trovasi sopra il Nilo azzurro, è ar­
rivata ed assicura che tutto procedo 
bene. In seguito a dissenso noli'interno 
del ICoidofan, la spedizione organizzata 
dai Mahdi contro Karlum, fu abbando­
nata. Due partiti si sono rivolti contro 
al Mahdi. 

Un tentativo di Saleh di catturare 
lo sceicco di Kiobeid è fallito. 

Kassala e Sanoaar sono sicure. 

Kartum è in pericolo. 
Londra 17. Il Times ha da Kartum 

7 corr. ; 
Gli insorti circondano la città e ti­

rano frequentemente contro il palazzo 
del governatore. 

Parecchi di essi furono uccisi dai 
Oinnoni, ma la munizioni cominciano 
a mancare, I tentativi di far passare 
dei vapori attraverso le linee nemiche 
sono falliti. La situazione è pessima. 

Londra 17. Un dispaccio dello Stan­
dard da Suakim dico cho è giunta una 
lettera la quale annunzia la resa di 
Kartum, ma è probabile ohe trattisi 
delia voce già annunciata, 

I notabili di Suakim decisero di far 
disarmare gii indigenti. 

Telegrammi 
P n i ' t g l 17. Asssicurasì che ii pre' 

stilo russo ò destinato alia costruzione 
d'una grande ferrovia strategica nel­
l'Asia centrale. 

X o n d r a 17. Una lettera della re­
gina ringrazia i sudditi residenti all'e­
stero e speoialmeute in Francia, per la 
dimostraziuna di simpatia fattalo in oc-
'oaaione della morte dal Duca D'Albany. 

Costant inopol i 17. Assym fu 
nominato ministro degli esteri io luogo 
di AariQ. 

Musurus ricevette istruzioni per ri­
prendere 1 negoziati con 1" Egitto sulle 
basi della nota di Grauville 28 dicem­
bre 1888. Questa misura fu presa con­
trariamente all'avviso di Musurus e del 
miuiatero. 

La questione del patriarcato greco 
sembra verrà accomodata provvisoria­
mente. 

P a r i g i 17. I giornali repubblicani 
lodano il vigore del discorso di Ferry 
a Perigueux. Dicono che tenne un lin­
guaggio da vero capo di governo. 

I radicali gli rimproverano d'aver 
fatto sopra tutto l'apologia del gabi­
netto. 

I monarrhicì dicono che contiene 
nulla di nuovo, ed omette la quostioue 
finanziaria ed economica. 

P a r i g i 17, Il vicario generale della 
diocesi di Cahors smentisce lo dichiara-
zioui repubblicane attribuite al Vescovo 
allorchò parlò a Ferry, 

P a r i g i 17. La Patrie dico che il 
guardasigilli, con lett 'ni del 14 aprile, 
invitò i prefetti conosciuti ostili al clero, 
di mostrarsi d'or innanzi più tolleranti. 

C o s t a n t i n o p o l i 17. ti vapore Hi-
ramar entrò nel Bosforo avendo a bordo 
Rodolfo e Stefania. 

Nuovi vascelli del Lloyd pavesati por­
tavano parecchie migliala di persane di 
ogni nazionalità e speoialmsote iiustrìaoi 
e belgi che attendevano. 

Il Miramar è entralo nello stretto 
scortato dal Dalmalkksce ove gli arci­
duchi furono ricevui dai ministri degli 
esteri, e condotti qdindi in carrozza a 
Yildizkiosk. ', 

Tutte le navi orano pavesale. 
C a i r o 17, Il tentativo di far fir­

mare ai funzionari Indigeni una peti­
zione per chiedere il proCottorato in­
glese 6 fallito. 

U r n a 17. Il ministro degli Stati 
Uniti dichiarò ufficialmente che il go­
verno d'Iglesias non potendo mantenersi 
senza l'appoggio delle forze ohilene 11 
riconosciraento d'un tale governo è im­
possibile. 

IHCaiIrld 17. I circoli ministeriali 
considerano il tentativo insurrezionale 
dì Aquero completamente fallito. 

C a i r o 17. Zebecher rifiutò il posto 
dì vice-governatore del Sudan, offerto­
gli da Gordon il 14 aprilo. 

l i o n d r a 17, Harcourt pronunziò a 
Derby un discorso ; disse cho il governo 
è disposta di sciogliere il Parlamento 
al momento opportuno. 

Il governo si avventurò in Egitto con 
prudenza, e voleva ritirarsi dopo aver 
organizzato il paese, ma gli inconve­
nienti del Sudan lo impedirono. Sog­
giunge : 

Non abbiamo diritto di annetterci lo 
Egitto. L'annessione di Cipro fu un 
cirande errore che provocò la conquista 
francese in Tunisia, Tale conquista do-
stando in Egitto un soutimonto di ge­
losia contro l'inlluenza europea cagionò 
l'insurrezione di Arabi pascià. 

Sarebbe impolitico die l'Inghilterra 
si Incaricasse doll'ammiaìstrazione per­
manente d^ll'Elgitto che é quasi una 
potenza mediterranea nazionale; se si 
incaricasse di amministrare l'Egitto sa­
rebbe esposta a perpetui imbarazzi colle 
altre nazioni, e dovrebbe mantenervi 
un esercito a sue spese. 

I fatti del Sudan sono dovuti alla po­
litica del governo egiziano contro il po­
tere dell'Inghilterra. 

Msmoriabdèi privati 
a s t r a t t o «lai V o g l i o A n ­

n u n z i l e g a l i . N. 84 del 16 aprile. 
Sono aperti i giudiziali incanti a ca­

rico di Giacomo 'l'acco di Flambro, della 
fabbricbetta sita nel dotto luogo, 

— Vidale Giuseppa di Tolmezzo ha 
prodotto domanda di riabilitazione. 

— Giacometti Madalena vedova del 
Fabro di Tuallis, ha dichiarato di ac­
cettare coi beneficio dell'inventario per 
Olinto ed interesso dei minori l'eredità 
abbandonata dal defunto Dei Fabro An­
tonio. 

— Nel 16 maggio 1884 ore 10 ant, ' 
avanti il R, Trib, di Pordnnone, seguirà 
sul dato di lira 373.34 in odio di Sation 
Antonio di Pinzano, l'incanto e vendita 
degli stabili in Comune: di Pinzano, 

— Nel 16 maggio 1884 oro 10 ant. 
avanti il R, Trib. di Pordenone, seguirà 
sul dato di lire 315 in odio di Gallogaro 
Antonio di Pinzano, l'incanto degli sta­
bili io Comuiio dì Pinzano, 

— L'eredità abljandonata da Valvovit 
Maria fu accettata da Bernardìs Giovanni 
di Porcia col legalo beneficio dell' inven­
tario tanto per so che per conto e nome 
dei minori ^o i figli. 

— Per l'appalto della manutenzione 
della. Strada Provinciale detta dei monte 
Grece da Villa Santina ai confine Bellu­
nese verso Sappada, verrà tenuto presso 
la Dopulaziona Provinciale di Udine nel 
28 corr. alle ore 12 merid. un sottimo 
esperimento d' asta. 

IUBUCATO DELLA SETA 
Milano 16 aprile. 

Il mercato odierno ebbe un anda­
mento d'affari perfettamente uniforme 
a quel miglior iudlrizzo che da qualche 
tempo si è andato manifestando, non 
solo sulla nostra piazza, ma ben anco 
sui marcati esteri. 

La domanda ha continuato animata, 
e sebbene risultassero p;oferiti ancora 
i titoli fini di bollo qualità, non furono 
per questo-nulla affatto stra^curate nep­
pure, le categorie inferiori. 

Di vendite se ne sono affettuate in 
discreto numero, a prezzi che confer­
mano assoluta fermezza. 

DISPACCI DI B O R S A 

VENEZIA, 17 Aprilo 
Bondita god, 1 gennaio 91.35 ad UA6 Id. god 

1 luglio 93.18. a 92 33 Londra S mesi 39.— 
a 30.06 Francese a rista 90.eO • 100. 

Vatitu. 
Perni da SO franeU da 20.— a — • Ban­

conote augtrUehe da aog.— a soa.iiS; horlnl 
•Dstrlachì d'argento da —.— » —,—. 
Bone» Veneta 1 .gennaio da 188;B0 a. 189— 
Sooielit Costr, Ven, 1, genn. da 877 a 879 

FIRENZE, 17 Aprile 
Nspoloonl d'oro SO. j Londra 35.08 

Iftsdcese 99.97 Azioni Tsbaoil ; Banca 
Nasionale — ; Ferrovie Moritl.(coa.) 694.— 
Banca Toieana - ; Credilo Italiano Mo-̂  
biliare 833.— Rendita italiana 91.62 

ÌJONDEA, 18 Apitlo 
Inglese 102.6(3— Italiano 98 DU Bpagnuolo 

—. —; Turco —.—. 
BEBUNO, 17 Aprilo 

Mobiliare G13.— AnstriicUe 633. | Lem 
barde 2U,60 Italiane 94 29 

VIENNA, 16 AprUo 
Moliiliare 821-80 Lombarde H2,70' Ferrovie 

Stato 818,00 Banca Nazionale BóO.— Napo­
leoni d'oro 9.C2 Cambio Farigi 48.17; j C'am­
bio Londra 121.46 Austriaca 81;— 

PARIGI, 18 Aprilo 
Rendita 8 Oio 76; 87 Rendita 6 Oio 107,97 
Rendita Italiana 94.60 Ferrovie Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Kmanuole -^.— ; Ferrovie 
Romane 124.— Obbligaaioni —.— Londra 
25.13 — lulia 3̂ 4 Inglese 102,9|16 Rendita 
Turca 9.12 

DISPACCI PAETICOLARI 

VIENNA, 18 Aprilo 
Rendita austriaca (carta) 79.96 Id, autr, (erg.) 
80.0Ì Id. aast, (oro) 100.07 Londra 131.46 
Nftp, 9.02—,! 

MILANO IS Aprilo 
Rendita italiana 94.60 serali 94,66 
Napoleoni d'oro , , „ —,— 

PARIGI, IS Aprilo 
Chiusura della sera Rend. It. 94.60 

Proprietà della Tipografia M. BAKOUSCU 
DDJATTI ALESSANDRO, gerente respons. 

PER IL PUBBLICO 
Il soltoscritto fotografo, avverte la sua 

clientela, che avendo dovuto eseguire il 
trasporto de! suo laboratorio nel pa­
lazzo Porta In Via Trappo, non fu in 
grado dì soddisfare proutamento alle. 
commissioni avute. 

Ora però egli darà mano Immediata-
mante ad approntare lo fotografie or­
dinate e le spedirà senza indugio ai 
committenti, che sono pregati a pazien­
tare ancora per qualche giorno. 

et iu l lo d e H n b e l g . 

SI CERCA 
un praticante per un ufficio commer. 
ciale, con buona Ciiillgrafia, e con buono 
referenze. 

Rivolgersi all'ufficio di questo gior­
nale 

d'ogni qualità ^ -f "V 
per 

B^' cw^ 
trovasi 

alla Cartoleria 

NI. BARDUSCO 
Mercatovccchio, sotto il Monto di l'iota 

a piazzi modicissimi 

Per gli Agricoltori 
Presso A . P u r a i s a n t a — via 

della Prefettura n. 6 — Udina 
trovano pronte SCiue i l t i per 

prati artìflolali e naturali, (jaranlile 
par la nascita ed prezzi cunvemenli. 

_ Trovasi fra queste il trifoglio ladino 
biaiiCD ladìgiano purissimo, la cui germi 
nazione ò provata alia stazione agraria, 

Per quegli agricoltori che volessero 
provaro le barbabietole, presso il su 
detto trovasi, a buoni prezzi, un as-
sortime.ito, delle migliori qualità: 
Vilmorin Ameliaree, Bianca di Slesia 
Imperi;.! Knauer, Colfalto rosso; nou-
chà Un assortimento di quelle da fu, 
raggio ; Barbabietola campestre, Ger­
manica e di Barres, 

gTMFATÌ 
per Amministrazioni Comunali, Pre­
ture, Fabbricerie, Dazio Consumo, 

Opere Pie ecc. 
Il sottoscritto ha rilevato lutti ì for­

mulari . nonché l'intoro deposito degli 
stampali suddetti posseduti dalla cessata 
ditta A, Cosmi, 

Tutte lo Commissioni che dalle Pre-
positure verranno impartite da tutti i 
modelli stessi saranno eseguite con ogni 
sollecitudine. 

Udine, a febbraio 1S34, 

MARCO BARDUSCO, 

VflaOZXO D' OTTICA 

GIACOMO SE LORENZI 
V u MBaOÀVOVEcomQ 

wniMB VDSNB 
. «B.-Joinpleto assortimento di occhiali, 

stringiuasi, oggetti ottici ed inerenti, al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito dì ter­
mometri rotificati e ad uso medico dello 
più recenti costruzioni ; maochine elei-
triche, pile di pii)sistemi: cantpanelh' elet­
trici, tasti, filo e tutto l'occorrènte per 
sonerie elettriche, assumendo aochs la 
collocazione iu opera. 

FUSZZI MOPioisaoc;. 

l'WJ'eì medesimi articolisiassuiiaéqua-
unque riparatura. 

CJASLLlSililVa. 
(vedi avviso quarta pagina} 

MARCO BARDUSCO 
UDINE — Morcatovoochio — UDINE 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com- . 
marciale L, 3,S0 

1 detta id, id. con intestatura 
a stampa » 6.B0 

1000 Envaloppos commer­
ciali giappcnesi » B.— 

1000 dotti con intestazione : 
a stampa , ». 8,̂ —. 
Lettere di porto per l'intorno o 

por l'estero. — Dichiarazioni. doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

Orario delia C'érrovlù 
Parti''as!5 Arrivi 

DA. UDINIE A VENIDZU 
oro 1.43 aatim. misto oro 7,21 antìm. 

„ 6.10 antìm. omnibus „ 9.43 autim. 
n 9.65 antim. accoloro „ 1.S0 pom. 
„ 4.43 pom. omnibus „ 9.15 pom. 
„ 8.26 pom. diretto „_11.85 poni. 

DA VISHICZU A UDINU 
orei 4.S0 ant un. ilìcctto ' ore 7.87 antim. 

n 5,35 antim. omnib. ' „ ' 9.66 antim-
f, ìl.IS pom. acce!, '.„ • 5M pom, • 
„ ^.-~ pom. omnib. '. M 8.£I0 pom. 
„ 9.— pom. nÙBlo „ 2;81 antim 

DA UDINK A P0NTK13PA 
ore 6.— ant. omnib. ore 8.66 ani. 

„ 7.45 ant. diretto „ 9.42 ant. 
„ 10.35 ant. omnib. n 1,88 popi. 
„ 6.20 pom. omnib. „ 9.16 pom» 
A 9.05 pom. omnib. „ 12.28 ant. 

DA PONTJBBBA A UDIMB 
ore 3,30 ant. omnib. ore 4,56 ant. 

„ 6.28 &nt. omnib. „ 9,10 ant. 
« l.SS pom. omnib. „ 4.16 pom. 
n 6.— pom. omnib. „ 7.40 pom. 
„ G.35 pom. diretto „ 8,20 pom. 

DA UDINK A TIUUI^TU 
oro 7.54 ant. omnib. ore 11.20 ant 

„ 6.04 pom. accel. „ 9.20 pom. 
n 8.47 pom. omnib. „ 12.66 ant. 
„ 2.50 koi. miato „ 7.83 ant. 

DA TRiaSTB A UUINB 
oro 9.— pom. misto ore 1.11 ant 

ti 6,20 an t . accol. n 9,27 ant. 
g 9.05 ant. omnib. „ 1.06 pom. ' 
. 5.05 pom. nmufi). . 8.08 poU. 

Deposito stampati 
pelle Àmministr. comunali Opere pie ece, 

( Vedi avviso in quarta pagina). 



ILERVUL.-r 

* lie inserzioni si" ricevono eselusivamente all'uiHcìo d'aniministràzìòne def giornale M Frìvìi 
• Udine--Yia della Prefettura, F . 6. 

ajiBJWiv'iis' 

mmnkiùvwim » non apparehisménte duvrsbbe astóre lo scotìi dì ogni i 
n A U l u l L u i l l u H l E l ammalalo i ma iiivepa moUiàSitìr ibilo coltìfo* pha af- -
fetti'aa- maltttìo'écgMta rBloahòrrétóè In genere] non giiatdana "ohe" a far-

'soomparifo'«'iliù prnstóirSpparenzrdél' male ohe' 11 tó'rmente, liflricliè di-..; 
'«rueaere per s e m i r r e • r e a l m e n t e la.,.MUSB ohe f ha, prodotto;, a pefe'.eiò M e aaoperatto astrlngeutl danhosisslmi a l i* . 
S e prop?ia edf;a: q m S , delW prole nascitura, Ctó suòesde tutu kglorni a quelli ohe ignotàno resistei.k dotie pillole 
dal Prof. iWC/POÀJTA'dl t t 'Unlwrsi tà di Pavia. , „ ' > , i. , i j j i. u 

Qa s t rp l lo le . o S o ù f c o ormai trentadae'anni dNuooesso incontestato, per le con inne 6 perfette gttari|ion degh sô ^̂  
,1 orwlc cke r e o ^ n t ^ « o l ' c o m e lo attesta il valente Dottv BaMJnidi.Ksà, Ionico e vero; r meato ohe UB,taa.e«WHVqna 
f e d S » guar lscro ^ « « 1 1 8 dall > ^l'odette malattie (Blennbrragia, ajRrri nrttroli e rtotrlOSfùeatl-d'orina). ^ ^ e C l f l -

'é^<p„l|pM,e l à à a ^ ^ t i n . •• • •' 

à
Clie, la, sola Farmacia Ottavio GaUe,ani di Milatio" con Laboratorio Piiizza SS: ì 
Pietro 0 Uno, 2, possiede la fedele.B maaislralè. ridetta delio vere pillole dei-i 
Prof. Wm PfiW^A dell'U.niversltà di Pavia. ' ' • j ' 

ed all' 
Inviando vaglia postale di L. S.̂ tf alia I w S ^ M W G S p T ^ M l l ì 
ll'estero: — Una scatola pillole dal prof. Lulpi Porjia. —'Un;flacone di 

ano, Vìa ktìravigii; sì rìòlivonb trSé'ifhl'nel Regno 
polvere p'er aciiaa sedativa, coli'iatruzione ani 

Hioatì di usarne.- " " ' ' " 
• ''.VUite'conadenzIali ogni giorno e consulti anche per oornapondenza, 

^ mmmrì ; In « m n e , ' Fnbris Al, Comelli lE., A, Pohtotti (Filippuzn), farfflaoisii ; « o r l i » » , Farraacia C. Zanetti, Farmacia PontonVi • 
f'Ui'lièSV&Wi'maoia 0':'Zaiietti,- 6/ a^rravailo; «»•>», Farmacia I!), Androvic; *'fS«««»i Gmppmii Cario, fraììG., Spntoni; »|>al»(rA, 
SliAtìiMviei «r««> Grabbvitiì! S^lwmc, G. ì-rodam , iu^\, F., M i l a n o , Stabiliménto., d Brb«, via IMareaia n. 8) e. SW sudcarsnle 
^"BEiaTif to ' io" É>btó>\la" n. ^ , % s a A. ^nmi e tìfe; via Sj tó . l?! Boa.,. , , via Pietra, 96, Png»mm e VHlaM,.via Boromei n. 6, 

in tutte'le'tijlntì^llli'Farmacìa del Regno, 

"^W^i DA PRATO 
BBOBAÒGl BIWESI. 

CbUo 100 Ohm I Obli 

1^0.- L. 1.9,0 

8.-

20 VniVOCiliIO c o m u n e ' p r a f r n s e . . . . . . . L 
Seme puro «f*|Btó(iS?''gi-iiio'»én'aniJ!Ìo,'garant)toe.al 

85 T B I P O e i i l » lmei«r»«to » 80.— » U.vli 
Il pia precoce dei Trif. Si semina anche in Primavera. 

3 Mi permettano' i Signori Agricoltori d'ipsistero nel rac-
àSàttMfcro.fla co!ft™«W djr'questo.j'I^fèglio, che non 
esite » 0hi«m9r»/iUMa«IJiOM o « " P W ' S f ? ' ' » * " 
M » | a i f o t t i I f o r a g g i tino»,,<f»|ciutt. 11 Ladino 
cosffluisce uu ottimo foraggio cfie'conlunialo oon.ajtre 
èrliagraàinacec .tornisce un latto buoiilssim? ed un borro 
pare ottono* ' -
ilQdestoi'Irifogiio.non 4 difficile nella scelta del terreno 
e,rissi»,bfio»Jn Jtutti i suoli. , ' 
i.ia,.oiBdejj(na.qualitik va. bulla costa L. IQO al quintale. 

'''•'''"daffiS^fl'medklmo^ùl'sopirà'àescrì'ttó,'ma;Originario 
d'&làìiaìi. U fégielai!Ìori«'Be'**'poi'*' iMlti più bassa, 

IB » B i r o e M * l a « H » o n e » ' 0 ' « " » W a « > d ' A l i » l k o » iW.— 

4 0 0 . - » 4.25 

140.— 

4.2ri 

3.75 

1.60 
— . a.-

80..-7 K Q,70 

«u »»«»»im im«j™.«~ ~_̂ CTi--m. • Ti—T:; ' , 
45 liHIRIllljlUbliA- « «ft^o i lono ( e r o o e t | a ) - • . , 

"SemesSiato'i pinntd'per eècèllenna dei ^uoli calcarei. 
85 8Bl.fcA l.«iiaalltà(iiKÌB«o »|iis'clj.«ó) ' . , . > 
r-'IéttoiM'fl'autfc-obeJ'JBSlstiB- »<>«- PL* '"«•*',••.«" 
! «Iti>. - E, p.tppHó;,M.Pa'?si caldi, e si; iddìce bonS: 
' 8Ìmoaterr|.yÌ«'e^gjfia3oV ; . •".-"•" 

, ll'detlpise»6,eol gusoip,costa L. 70 eircfi al quintale. 

* "^^'^cóiioscoiìo* A'V'and»" prijiilttìviti''di questo pre­
zioso foraggJb; nel Milanese lo si.falcia lino,ad otto volto 

' all'anno, nt. - ! . . ' , ^ 
• "é^ociàliti in sementi da cereali e, da orto garantite, ed a prezzi cot-

^"'fcat'alogo'iìiustrató eolla doscriiioìie di/t^tti questi foraggi e modi di 
Mltura vienSjSpgd ĴP gra'Wi dietro rlc%3taj - ... «-.-^ .,-.. • . - -

Par I r commissioni nel FRIULI si.'polrà tivoigersi al sig. Aagas t f , 

MONIft FMCESlATTtt 
' •• ' . TIA'MEBOATOVECCmo • i ' " ' 

'- Assortimento carte, stampe od oggetti di cancel­
leria. Legatoria di libri. 

• SEB2Z1I DISCRETISSIMI. ' 

ALLEWATOWM lìM • K ^ V I i ^ l l 

trivi/ 

a prejz??, ir̂ oî ĵ cissimi. 

DI Gli^tCOMO eOMESSATTI 
a Santa Luoia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

" '"' , ' \ VENDESI 'miC ' "'" 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numeroso espenejizè praticale con Bovini d'ogni et^, nel 

l'aHp medio e liosso Friuli, hanno luminosamente dimóstral-j ohe 
q\̂ qî ta Farina si può senz'altro rilenoro il misiìore e più eco­
nomico di lutti gli alimenti atti alia nutl-izioneed ingrosso, con effet­
ti pronti e sorprendenti'. Ha poi una speciaieimportonza per lanutri 
zioDe'dèiyitelli. E notorio ohe un vitello ne^l'abbundoufré il lattp 
di>llani»drs,''?perisce.nDnj)oqoj coU'iiso di questa Farjn^ non sol^ 

, òimeditb il deperimenljo, ma' è roiglioi'a,ta la nutrizione, e lo,̂ sv|5" 
luppèMeiraiiimale progredisce rwidomeote. , ' ' ; ; ' " ' 
, .;j,.L^, grande ricèrta ohe si fa dei nostri vitelli sui nostri 
roeroeti ed il caro prezzo che si pagano, specialmente quelli' heno 
sDovtiti, detono dcterraina'rei'tatli g(i allevatori ad approfiiUarte.' 
Una della prove.del, reale merito di-qnosta Farina, è il sabito 

•dùmento Bel latte nella.vacche e la.svi», maggiore, densità i 
• ' 'JNB. Recenti esperienze hapnp ipoi(rc.provati) obesi presta 
con grande vantagg;o;8nche alla fln|riziono, dei suljil, è per ì 
giovani animali' specialmopte, é una alimentazione con i;isuitati 
jipiuperabllii' '^ '-' '' '•• ' • ' "J '• ^-

" ;., 11 prezzo è mitissinio. Agli aoquli-aoti saranno impartite le 
tryzioni necessarie.per l'uso.. ' •• ' ' •' 

JtLLKiri&TOIKI » l . 'BOVIHli!; 

iìji^slp s i i i | | t i pfiE k AmmifiiiitaMoni GoMf)S|li, 
èpre Pie, p . 

FoJWÙture cQmplete di câ tQ, #ainpe ed oggetti dij c încelleria p.e|,. ]̂ tini(SÌ|)ì,.; Scuole, 
AnmiMstrazioni. pubbliche è p]c|ŷ t;̂ ^̂  • ' ' 4; 

'•"""tèiieécS'ìa.zldaae ^licciaaaia' © pxoaata di. t-u.tt© le;oxciiE».aE;ioaaJ.. 
Prezzi, ceavementissimi 

LO STABIK1III1I0 
CHIMICO 

. ni!' 

lARMAqMIICO 
IKDllptWALÉ 

AntoDìo FilippozztUiinp: 
brevelt&to da S. M. il re d'Italia VittoriD Emanuele 

.'è fornito' ' '\' ' ' ' 
delle rinomate* Pastialie Uarehesinì, ' Corrisi, Secherà dell' Ermilft di 
^à^nd, Panerai, vmy, Preniini, 'limp^i'ìp, Pàtèràìm' s ^l^nìemès, 
Ctasia AUuminnta Mippuzsi ecc. eco. atte ; a gbarire ' la tosso, raucedine,' 

che oWhai 
, . _ J liir esfeW' 

è chiomato col noma di ' •.' * ..l- .' • ' 

rttljverH'éttojPiill PiiL. 
Quéste polveri noli lùnno bis<)gho''d'élle"gi''iimaliero oliirtóta'nesohe réolaàis 

ohe-ai spacciano da qnalché tempo,' 'segnalanti' tìTiubMioó gtìitrigiotó f>'m' 
ogni specie di malattìa! «sso sì raecomaadahV "JlS.tóool Wdnomea'MIfl' 
perla semplice ed elegante confezionai', sia pel prezzo ' meschino di'tìlla 
lira al pacchetto, sorpassano qualsiasi,-altro modioamohto diì simìbgenerai-
Ogni pacchetto contiene 18 polveri con:relativa istruzione in.carta di àeta; 
lucida, mnuitndel timbro dellii formaoìa.Filippuiizi. , . '• •: 
„ Lo stabilimento dispone inoltre .delle seguenti specialità,,i^^e fra Ic.tapt^, 
esperimentate d!|lla,spleiiza,modioaj nello, ipcla^io a.(sii( si rif^rifcopo fnTPpii 
trovate estremamente alili e gliidloots, e por là nr^par^ztóne «coìirata, )̂ ( 
più adatta a curare o guarire le infermili phd'lógàrano'^tìa'affliggdiib'l'.n-' 
malìa specie: ' ' ' ' • ""'• ' " ' '"' ', * - ' ' ' 

(^oiirbnpo d i B i r o s f o l a t l n t o t l l « a l « e 'C fért-o per combattere 
la rachitide, la mancanza di nutritaerito nel bambini e'ffanciulit, P tìietiia, 
1».clorosi e simili, " •"' i . - ^ , , , ,, . 

Se,lroi>,po-^l _^lf,i^ie ninni),» efficace.contro i catarri cronici 4^1: 
bronchi, della,»«sc|òa'e f̂n tulle.l^-aff'aziiìHÌ-di, sìnjil.g^nerp. 

8'clr(i|tpo (Il' o l i l na o, f e r r o , ìinportanM,ssin>o .prep[|i;a,to. toflicoi 
corroborante, idoneo in so'irimo grado ad eliminare lo ia%t|Ì9,.croni^s,14°l, 
sangue, le cachessie palustri; eoe. 

e ic i roppo d i oiiitritme;alltt codeina,.medicamento'riciJBoscinto 
da .'tutte le autoritil mediche'come quello elie.gu^risce radìcalmontO) le tossi: 
bronchiali, convulsive e caninej avendo.il.oofflpobentebalsamicoidei Gat̂ atofl.. 
e quello sedativo'della Cod^ini,, , , ., ,̂, i • - , 

Oltre a ciò alla Farmacia ' E,ilippuzzi vengono preparali ; lo $cir.oppi>,dii 
Bifosfolatlato di coke, li BHsir Coca, l'JSli'str''C/iì«a,"l'J!i)^ir'.'6/^n9. 
V Odontalgico PontoUi, lo Sp.iroppo Tmiiarindo Fjtipmzisi, l'Oh'ò di Fégato' 
dì Merluzzo con e's?nì» pfotojodià'o di'ferro, W phìveri^'àktiMbniàU 
diaforetiche pei" cavalli e àoìiinl,eco. ecc. ' < ' ' ; • -ni •. i i • 

•Specialità nazionali ed estero comò; Farina lattea Ifestlè, Ferro Bravai!, 
Hagnesiit Bmrj/'s e, IfC^rtdrianì, Peptom e Pancréatìtia ' Defresm, •Uguon, 
Goudronde'Ougòt, Ohi di,Merluzzo Bergen, Estratto Orzo Tallito, Fer^o, 
Paoilti, estraUp Liebù, PiUóle Oehaut, Porta, SpeUanaon, -Bréai, ,C.ooperi's ' 
HóHàway, Blancàrd, mà\:omini, Va^let, Mkrifim.Monti, sigarM(i «(rainpm?», 
EspicK, Tela 'aWarniéd''aaUeam,i caflffago,XaSf, '^ffifg^tyfifn,. .feffiWpSj 
Ciuti, ; Confetti 'd bromuro ài sattf^ra, ecc. .eco. ' • _ 

li' assbrtimento degli articoli'di gónima òlas|ij!(i e, d,egli oggetti phir,urgijii„ 
è completo. . . .' ' ' ' ' " • • • • ' : -t. 11-' . . -ni.. 

Acquo .minerali delle primarie fonti italiane e, straniere. 

sw' 
Qiord'S(pi-:R8^g,o,S:a 

Il resoconto stenografico del,i)rocfS§o stes,^9 
relati-vi a t t i , di Guglielmo, Ol)erd^,'nì^''è iii yendBa , 
a l l a Qa/rioleri&<Marcq JBardmGo a l prezzo di ,L. MWOÙ 

Si spedisce franco, di' posta ,achi invia L. 1.10.' 

SCIROPPO. DI PARJGtlSA 
Gazz. Ufficiale: Dal Ministèro,dell'Intórno,-?5 maggio 187,0,1 .̂ 3§5W, 
La Sont'tà di Nostro, Signóre, nella-udienza del giorno 13 andapte si è ' 

bonigniimènte degnaih conpodere al signor GioDaiiili-Mazzolini férm'acistain 
'questU capilalo li Meytólla^ .d'jro - òenemerenh'j • con .facoltà di,, potersene ^ 
fr'ègiaro il'petto, e ciò' in"p'ramÌQ delf'.aver eg)i, secondo il. parerà'd'una , 
Ooramissione'speciale' all'uopo nominala, i)rrecatp,,|),9l,,m9(tti.ondeicomponoi' 
il sno sciroppo, un perfezionàqontp.al,,cosi,djtto Liqugrejdj Par/g|0a„gi4r" 
inventato dal, suo genitore iprof.; P}o di'C ĵjbtiiò,' oggl'defontp,,. ll,SQttp8ont|p/ 
Ministro, dell'interno,è lie,to df' P%g,ere, al detto, sig, Gi.wanî i Mi(zzp,ulii'. 
l'annunzio ,d(, inetta grozjessi,,sovrana'conMeraztonfe e HserbÉiiidosi "qi .«Irgir 
quanto prima pervenire la medagliif'dl'ottl sópra, ha ' intà'rftb il *p'itórC-dL' 
conformarsi cor distinta stima ìì"Min.'dell" Inter:'P/NRGtlOmi r '•'•" '* 

ta.Cpmpniasione'ora'.composta de'gli'esimii 'profossori Bacliiilli, iMazzoni,-

'Valeri e.è'alaìsi. •.' ' . . ',-'-i, < •:' '•)' ' •• 
Resta adunque avvertito il pubblico.cha,.ì&(iSoiroppo'i (fcpMraìwo di Pa: 

riglina inventato,dal,""Vj Gioiatfffi,Mtipz,oMm, di Roma,.è4l, migliòre, fri-, 
'tutti•{ depurativi"p'^fòfie'hon opiif(epe ne ?|poo(, n^,,morello,e.sqci,,sali^,, 
rihiedii tutti non sempre- gi6vevp\i„o, spi^fp,. fatali, altó sflute,. perchiA , 
composto di'succhi'vegetali emineniemehte aÀtioperticĵ da Lui solo'sqopsrti,,, 
vegetali sconosciuti'ai. Prepar4tòrf'4i,''àntìohi rimedii'consimili, e'per'-qiie'slo. 

1'. unico !^ljpq/,ato^.prjmiàt0 $EI '^O&S, 'dal,' Sùpfrióre GoVèrnS in'' 
Igniti)' cfi .parere d'(ii,pià jillnstti olinioi dell'epoca. —- Per dimostrai Iji. ' 
iriétà tjol'fiibb'rióatorè di nn A'ntìoo Depurativo basti, a sapore che per lo''paa-'' • 

segniti) ', , 
serietà tlol"%teióatore,ai,nij!A'niìoo Depurativo basti, a sapore eho per 1, ....-
salo ha fttto'vtnVFf'secùf io'ne accanita e niente edificante al oav.' Giovanni Msp-' 
zolirii porcile' fsceya insoi'ire bei giornalile sue., lezioncine popoiari,, ed òra.bssoi. 
le'va ricopiando parola'.pe'i. pafol(>, facendslp .pubblioarp nei 'giornali peti-
aaoreditareiihsuQ.'.rrmedu)*/ —.Non ba?ta|,-r,it|s.intoso il bi,spgiiO|.di,fac.. 
credere all'.inconsapevole piibl;lico,di,jive.i!C.. ric6Vi|ta una medaglia, d'aii,f 
genio per il suo Depurativo, io ,un'I5spp8ÌzÌ9,ne di 'provincia, in,entré„l'p,b,bà,, 
di seconda classa in ball,ò.|{aggiò con altri'pr.odutt9,ri per r01i9,"d,'Qjivo'('j„ 

— Finaimento si prbvit'ór^.a jvoslCTeré'che'il sU'o'Uqiiorà non 'c'ohtiene.^ 
"nò alcool, né merdurlo,.'appoggiando la sua'assertiva'all'analisi CBimloà,' 
fatta fare a bella pqs.la da' unìprotessore sn bottiglie preparate ad .Mei'" 
Clii vuole adnn^be'd Vero PapMrB,t,iyo,̂  ptiv.q. offflffq di, tn^.p^p'j.. (jĉ  
mandi sèmpre''io Sciroppi di pariglttia compost^ %!, cav'.'̂  Giovanni %!-• 
zolini di Roma che.si fabbrica net p'r'ò'prio Sftib'ilimentb' Ohimico'déiil Ca-'' 
pitale, e'non sii faccia,darei altri depuiativì omon'iitó 'iioìch'è'vi sontf'-'Valli* 
rj.venditori di questo, antichi prebaratoj che con gi»ocìn^M. p.arole.,.gìov!iri-
dosi del cognome del fah.teiQBtqre 'òhe ò" omònimo a quello del oav.'Gio- • 
vanni Mazjiolini. per? .pWl'* di guadagno^prppjiranq. -se|derft qwsto an­
ziché 'il vero'Soiriippo di ^^ariglina compóste, TTrcSis.vojiàaJittllmttiglin da 
9 lire e'5" le, mezze.'—-Tre' bqtliglio che è la doso per una cura tolte-in 
nna"sbl volta''dal-Banco cioè allo Stabilimento Chimiòor'si danno per L.2B. 
— Per fuori sì spediscono franche per L. 27(;ai,-figjjOT.i riy,epdÌtori si ac­
corda; lo scontp d'uso,-È solamente gpap^tito'lo Spiropjóò Àenurod'uo., dt 

' .<«sì*%>te; Pariglina compós(ó;"qua'Acl0' W bottiglia' porti inipretó'ttel 
•^^>^>^r^>^- vetro Faxfn<"»a\ G.' ÉazzàiiAi, i!on)o,'e, lg'"mai'eii''di.''fab-'' 

bripa, dspo^itat^ corno là-q'ul? presente, unita'•''al"m'etodii' 
jl'uso I|rm(it9,dfl fàbbricatoról B avvolta i^'caft» gialla'.B» 
yerite, là tò'j.̂ a,'ip rossi) < simile-, in taltO("alla> targa n dorata . 

45,do,lla, botfighà; e fermata., nella parte, supprioM da, con-
,^'simile m:à& di [fabbrica ik'roste. >\' "ti"''w«f ' " "''^ 

D p̂ò'sìiÒ 'ih TĴ ine presso,!^ famsch di,%,5io.(i«?s((«^f,, q^ a'^^. 
nezia famacia Bptne|f,,8lla Cfooo d|jM?}f%,, . ' ' ., .' 

Udine, 1884 -— Tip. Marea Bardasoo. 


